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PARTE ECONOMICA 

L' Esposizione finanziaria 

Il Ministro del Tesoro, on. De Nava, ha, come 
di consueto, esposto al Parlamento le condizioni 
delle finanze pubbliche nel momento attuale e nella , 
previsione del prossimo avvenire, annunciando un 
disavanzo per l'esercizio in corso di 5 miliardi ed 
uno previsto per l'esercizio prossimo di 3 miliardi. 

Noi partiamo dalla considerazione che il nostro 
Tesoro, assalito da ogni parte dalle richieste di 
fondi per mille scopi, alcuni dei quali anche giu-
stificati o giustificabili, abbia voluto prendere de-
liberatamente una posizione di difesa, denuncian-
dosi con un deficit ancora considerevole, al fine di 
poter meglio negare quelle contribuzioni che ven-
gono pressantemente e instancabilmente pretese da 
mille parti. 

E sotto questo punto di vista non potrebbe es-
sere che altamente encomiabile il fine propostosi 
dal Ministro del Tesoro, specialmente se egli avesse 
voluto o volesse corroborare la sua politica di resi-
stenza a nuove spese, anche con una politica di 
contrazione delle spese attuali , alcune delle quali 
perfettamente riducibili. 

Se non che, l 'avere ritenuta e formulata la cifra 
del deficit, basandosi su una presunta diminuzione 
delle entrate, quando esse si mostrano tuttavia , 
nei cespiti principali, ili costante e promettente 
aumento, può condurre a conseguenze contrarie a 
quelle che si vogliono raggiungere. 

1,'on. De N a v a , ha creduto dire che per la ces-
sazione di alcuni titoli tributari, quali i soprapro-
fitti di guerra, si dovrà verificare nel gettito delle 
entrate una diminuzione di circa due miliardi e 
mezzo o più sui proventi attuali . Ci permettiamo 
dubitare che ciò sia vero, se gli accertamenti nel-
l ' imponibile delle imposte dirette proseguono con 
quel rigore che è stato appena e lodevolmente ini-
ziato. Da una migliore applicazione dei tributi di-
retti attuali possiamo invece supporre un gettito 
ancora crescente in misura notevole che, unito al-
l'incremento delle altre imposizioni, potrà conser-
vare a oltre 18 miliardi i proventi totali dell' e-
rario. 

Ora quando ciò fosse per verificarsi il Tesoro ver-
rebbe a trovarsi in questa posizione da se stesso 
creatasi ; di avere consolidato ormai il deficit in tre 
miliardi, e di avere quindi diminuita la propria fa-
coltà di rifiuto alla richiesta di nuove assegna-
zioni di bilancio, che gli verranno insistentemente 
richieste dai diversi ministeri, per il fatto che le 
maggiori entrate conseguite permetterebbero le de-
siderate assegnazioni, senza con ciò peggiorare le 
condizioni del deficit previsto. 

In altri termini, poiché ci ripudiamo di credere 
che l'on. De N a v a abbia di proposito voluto crearsi 
una maggiore elasticità nelle disponibilità. 

Dobbiamo ammettere che collo accentuare il suo 
pessimismo sulle previsioni del bilancio nell'eser-


